
ISTANZA DI PARTECIPAZIONE

Spett.le  Comune di Gangi
Via Salita Municipio, n.2

90024 GANGI

Oggetto:  Istanza  di  partecipazione  per  l’affidamento  del  servizio  di  piccoli  interventi  di
manutenzione ordinaria negli immobili comunali  consistenti  nella riparazione  degli
impianti idrici-sanitari.

                 CIG: _____________________________

 Il sottoscritto _______________________________, nato a ___________________ il __________________ codice
fiscale________________________  in  qualità  di  _______________________________________,  con  studio
professionale a ____________________________________________ in Via _________________________________,
partita  I.V.A.  _______________________,  telefono:  __________________________,  fax:
_______________________, E-mail: ____________________________________, nella qualità di libero professionista
(art. 90 c.1 lett. d) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., 

ai   sensi   degli   articoli   46   e   47   del   DPR  n.   445/2000,  consapevole   delle   sanzioni   penali   previste
dall'articolo 76 del predetto decreto per false attestazioni e dichiarazioni mendaci,

D I C H I A R A

I)                                     A DIMOSTRAZIONE DEI REQUISITI PROFESSIONALI

a. Di  essere  iscritto  alla  camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e  Agricoltura  per  attività  corrispondente  a  quella  di
contratto.                                                                                                                                         

b. Di essere iscritto al Mepa al bando corrispondente alla categoria del servizio richiesto.

                                                                                                                                                                       
II)                             A DIMOSTRAZIONE DEI REQUISITI GENERALI E SPECIALI

(barrare le caselle e fornire tutte le indicazioni richieste)
DICHIARA

    A)   - il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 94 del D-Lgvo n. 36/2023 (Codice dei contratti
pubblici), indicandoli specificamente, e pertanto dichiara di non trovarsi in alcuna delle condizioni di seguito
elencate:

             A.1 che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata
sentenza  definitiva  di  condanna  o  emesso  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,
oppure  sentenza  di  applicazione  della  pena su  richiesta  ai  sensi  dell'articolo  444  del  codice  di
procedura penale per uno dei seguenti reati: 

             a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti
commessi  avvalendosi  delle  condizioni  previste  dal  predetto  articolo  416-bis  ovvero  al  fine  di
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o
tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
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dall’articolo  291quater  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  23  gennaio  1973,  n.  43  e
dall’articolo  260  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  quanto  riconducibili  alla
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio; 

             b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,
322bis, 346- bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice
civile;

              c. false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

              d. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle
Comunità europee;

              e. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

              f. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

              g. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

              h. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica
amministrazione. 

               A.2. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non sussiste la causa di
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di
cui  al  decreto  legislativo  n.  159  del  2011,  con  riferimento  rispettivamente  alle  comunicazioni
antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del
medesimo  codice  di  cui  al  decreto  legislativo  n.  159  del  2011  non  opera  se,  entro  la  data
dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis
del medesimo codice. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza
del procedimento suindicato.

             A.3 L'esclusione di cui ai commi A.1 e A.2 è disposta se la sentenza o il decreto oppure la misura interdittiva ivi
indicati sono stati emessi nei confronti:

              a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

               b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;

                c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;

               d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;

               e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli
institori e i procuratori generali;
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              f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di
rappresentanza, di direzione o di controllo;

             g) del direttore tecnico o del socio unico;

             h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.

            A.4. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero
la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima.

              A.5. Sono altresì esclusi:

             a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n.  231, o di  altra sanzione che comporta il  divieto di  contrarre con la
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81;

               b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo
1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito;

               c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse
previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal
regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori
economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice
delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano
prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta,  copia dell’ultimo
rapporto  redatto,  con  attestazione  della  sua  conformità  a  quello  trasmesso  alle  rappresentanze  sindacali
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46,
oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione
della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali  aziendali  e alla consigliera e al consigliere
regionale di parità;

              d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione
coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali
procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo
1942,  n.  267  e  dall'articolo  124  del  presente  codice.  L’esclusione  non  opera  se,  entro  la  data
dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a
meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali;

              e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false
dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti  di subappalti; la causa di
esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;

             f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false
dichiarazioni  o  falsa  documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di  qualificazione,  per  il  periodo
durante il quale perdura l'iscrizione. 

              A.6. È inoltre escluso l’operatore economico che ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate,
degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle
indicate nell’Allegato II.10. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai
suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali
dovuti,  compresi  eventuali  interessi  o  sanzioni,  oppure  quando  il  debito  tributario  o  previdenziale  sia
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comunque  integralmente  estinto,  purché  l'estinzione,  il  pagamento  o  l'impegno  si  siano  perfezionati
anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

             A.7. L’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato depenalizzato
oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua,
quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima.

              B)  Di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 95 del D.Lgvo n. 36/2023  (Cause di esclusione
non automatiche) o qualora la stazione appaltante accerti:

               a)  sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di
salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla
normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato
X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

              b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse di cui
all’articolo 16 non diversamente risolvibile;

               c) sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori
economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive;

              d) sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un
unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa
gara;

              e) che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o
affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All’articolo 98 sono indicati, in modo
tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi.

              B.1. La stazione appaltante esclude altresì un operatore economico qualora ritenga, sulla base di qualunque
mezzo di  prova  adeguato,  che  lo  stesso ha  commesso  gravi  violazioni  non  definitivamente  accertate  agli
obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Costituiscono gravi violazioni non
definitivamente accertate  in  materia  fiscale  quelle  indicate  nell’Allegato  II.10.  La gravità  va in ogni caso
valutata anche tenendo conto del  valore dell’appalto.  Il  presente comma non si  applica quando l'operatore
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i
contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o
previdenziale  sia  comunque  integralmente  estinto,  purché  l'estinzione,  il  pagamento  o  l'impegno  si  siano
perfezionati  anteriormente  alla  scadenza  del  termine  di  presentazione  dell’offerta,  oppure  nel  caso  in  cui
l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della
pubblica amministrazione.

             B.2. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 3, lettera h), dell’articolo 98, l’esclusione non è disposta e
il divieto di aggiudicare non si applica quando:

              a) il reato è stato depenalizzato;

              b) è intervenuta la riabilitazione;

              c) nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo
179, settimo comma, del codice penale;

               d) il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

                e)  la condanna è stata revocata.
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Di non avere tentato di influenzare indebitamente il  processo decisionale della stazione appaltante o di
ottenere  informazioni  riservate  ai  fini  di  proprio  vantaggio  e  non  ha  fornito,  anche  per  negligenza,
informazioni  false  o  fuorvianti  suscettibili  di  influenzare  le  decisioni  sull’esclusione,  la  selezione  o
l’aggiudicazione, e non ha omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di
selezione;
Di non avere dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di
appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al
risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili;
Di non avere commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o 
accertato con sentenza passata in giudicato; 

Di autorizzare la stazione appaltante a rilasciare, su richiesta motivata,  copia della documentazione di gara
presentata dalle altre imprese partecipanti.

  partita IVA, codice fiscale, matricola INPS e P.A.T. INAIL, dell'Impresa sono i seguenti:

P. IVA: C.F.

INPS Sede di 

INAIL Sede di 

Inoltre al fine di ottemperare a quanto previsto dalla vigente normativa in materia di "Informazioni dei Candidati e degli
Offerenti",  indica  il  domicilio  eletto,  completo  di  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  (PEC) al  quale
dovranno essere inviate le comunicazioni riguardanti la presente procedura così come previsto dall'art.76, del
"Codice".

PEC____________________________________________

l.  che il Casellario Giudiziale presso il competente Tribunale di ____________________________

          relativamente al dichiarante risulta: __________________________

I- d)   di aver preso esatta cognizione della natura del servizio da prestare e di tutte le circostanze generali e particolari
che possono influire sulla sua esecuzione;

I-e)      di avere preso conoscenza dei luoghi e delle condizioni locali e ambientali, di tutte le circostanze generali e
particolari che possono influire sullo svolgimento della prestazione e sulla determinazione dell’offerta;

I- f)     di assumere l’impegno a fornire la prestazione di cui all’oggetto nel rispetto delle leggi e regolamenti vigenti o
che  saranno  emanati  in  corso  di  esecuzione  del  servizio  oggetto  di  appalto  e  comunque  di  tutte  le
disposizioni necessarie per la realizzazione delle opere;

I- g)      che in caso di aggiudicazione, saranno nel corso della prestazione del servizio oggetto dell’appalto, rispettati i
contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro,  gli  accordi  sindacali  integrativi, gli  accordi  provinciali,  saranno
ottemperati gli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di tutela della sicurezza del personale sul
lavoro, delle condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza vigenti; 

I-  h)    che l’indirizzo  pec  al  quale  va  inviata  l’eventuale  richiesta  di  ulteriori  documentazioni  e  per  ogni
comunicazione da parte dell’amministrazione appaltante è il seguente:_____________________________;

II-l)     che non saranno effettuati subappalti;

                  

II- n)     di aver preso visione dello stato dei luoghi dell’area interessata ai servizi da affidare ;

I- o) Attesta che relativamente alla Circolare n. 593 del 31.01.2006 emanata dall'Assessorato dei Lavori
Pubblici, in merito all'inserimento nei bandi e disciplinari di gara delle clausole di autotutela previste
nel "Protocollo di Legalità" sottoscritto dalla Regione in data 12 luglio 2005, dichiara:
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1.  Nel caso di aggiudicazione si obbliga espressamente a :
- comunicare, se necessario, tramite il R.U.P., alla stazione appaltante e all'Osservatorio Regionale dei

lavori pubblici: lo stato di avanzamento del servizio, l'oggetto, l'importo e la titolarità dei contratti di
subappalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti e il
numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare. Si obbliga altresì espressamente a inserire identica
clausola nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc., ed è consapevole che, in caso contrario, le
eventuali autorizzazioni non saranno concesse;

2. Dichiara espressamente ed in modo solenne di:
2.1 di non trovarsi in una situazione di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri

concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara;
2.2 che non subappalterà servizi di alcun tipo ad altri concorrenti partecipanti alla gara - in forma
singola o associata - ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati;
2.3 che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, si impegna
a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, dichiara che non
si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo
la concorrenza;
Si obbliga espressamente di:
- nel caso di aggiudicazione a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa,

irregolarità  o  distorsione  nelle  fasi  di  svolgimento  della  gara  e/o  durante  l'esecuzione  del
contratto,  da  parte  di  ogni  interessato o addetto o di  chiunque possa influenzare le  decisioni
relative alla gara in oggetto;

- a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o
condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione
di personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni
personali o in cantiere, etc.); a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo
etc., ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.

I- p) Che relativamente al codice etico degli appalti, approvato dal Comune di Gangi con deliberazione di
Consiglio Comunale n. 5 del 15/02/2008, dichiara di accettarlo nell’interezza del suo contenuto che di
seguito si riporta:

Art. 1 
Finalità 

Il Comune di GANGI (di seguito Comune) adotta il presente Codice Etico (di seguito Codice) al fine di : 
a) assicurare la libera concorrenza tra le imprese che partecipano a gare d'appalto per opere pubbliche o per

la fornitura di beni e servizi; 
b) migliorare la qualità dei servizi ai cittadini; 
c) garantire la massima trasparenza della sua azione amministrativa. 

Art. 2 
Ambito di applicazione 

Il presente codice regola i comportamenti che vengono posti in essere con riferimento alle gare d'appalto ed
ai contratti di lavori e alla fornitura di beni e servizi del Comune di GANGI. 
Sono soggetti interessati dalle norme del Codice: 
a) le imprese che concorrono alle gare d'appalto, sia come soggetto appaltatore o subappaltatore, ovvero le

aziende che concorrono alla fornitura di beni e sevizi; 
b) tutti i dipendenti, collaboratori o incaricati che nell'esercizio delle funzioni e dei compiti loro spettanti

nell'ambito  dell'organizzazione  comunale  intervengono  nei  procedimenti  che  attengono  alle  gare
d'appalto e alla fornitura di beni e servizi. 

Esso  costituisce  parte  integrante  di  tutti  i  contratti  e  convenzioni  stipulati  con  il  Comune  e  l'espressa
accettazione da parte delle Imprese costituisce condizione di ammissione alle gare d'appalto comunali di
lavori o alla fornitura di beni e servizi. 

CAPITOLO II 
NORME DI COMPORTAMENTO PER LE IMPRESE 

Art. 3 
Dovere di correttezza 
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L'azienda concorrente o appaltatrice di lavori o di forniture di beni e servizi agisce nel rispetto dei principi di
buona fede nei confronti del Comune e di correttezza professionale e lealtà nei confronti delle altre ditte. 

Art. 4 
Concorrenza 

La  ditta  che  partecipa  a  gare  d'appalto  di  lavori  o  per  la  fornitura  di  beni  e  servizi  si  astiene  da
comportamenti  anticoncorrenziali  e  rispetta  le  “Norme  per  la  tutela  della  concorrenza  e  del  mercato”
contenute nella legge 287/1990. 
Ai fini del presente Codice, si intende per comportamento anticoncorrenziale qualsiasi comportamento o
pratica  d'affari  ingannevoli,  fraudolenti  o  sleali  contrari  alla  libera  concorrenza o altrimenti  lesivi  delle
norme della buona fede, in virtù dei quali l'impresa basa la propria offerta su un accordo illecito o su una
pratica concordata tra imprese mediante: 
- la promessa, l'offerta, la concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo, di un

vantaggio  in  cambio  dell'aggiudicazione  dell'appalto,  ovvero  altre  forme  di  collusione  con  soggetti
responsabili di atti relativi all'aggiudicazione dell'appalto; 

- tacendo l'esistenza di un accordo illecito o di una pratica concertata; 
- un accordo per concentrare i prezzi o le altre condizioni dell'offerta; 
- l'offerta o la concessione di vantaggi ad altri concorrenti affinché non concorrano allo appalto o ritirino la

loro offerta. 
Art. 5

Collegamenti 
La ditta non si avvale dell'esistenza di forme di controllo o collegamento con altre imprese a norma dell'art.
2359 del Codice Civile, ne si avvale dell'esistenza di altre forme di collegamento sostanziale per influenzare
l'andamento delle gare d'appalto o di fornitura. 

Art. 6 
Norme antiracket ed anticorruzione 

Le ditte accondiscendenti  a  richieste  estorsive ovvero a richieste  di  tangenti,  sotto qualsiasi  forma,  non
possono partecipare a bandi di gara o intrattenere rapporti economici di qualsiasi natura con il Comune. 

Art. 7 
Rapporti con gli uffici comunali 

Nel partecipare alle gare, nelle trattative e negoziazioni comunque connesse con gli appalti comunali e nella
successiva esecuzione, la ditta si astiene da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i dipendenti
dell'Ente che lo rappresentano ovvero che trattano o prendono decisioni per conto del Comune. 
Non è consentito offrire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro parenti, salvo che si tratti di doni o utilità
d'uso di modico valore. 
Non  è  altresì  consentito  esaminare  o  proporre  opportunità  di  impiego  e/o  commerciali  che  possano
avvantaggiare i dipendenti a titolo personale. 

Art. 8 
Dovere di segnalazione 

La ditta segnala al Comune qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento
della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni concorrente o interessato. 
La ditta segnala altresì qualsiasi anomala richiesta o pretesa da parte dei dipendenti addetti o di chiunque
possa influenzare le decisione relative alla gara o al contratto ed alla sua esecuzione. 

Art. 9 
Dovere nei confronti dei cittadini-utenti 

Nell'esecuzione di  un contratto di  fornitura di  servizi  ai  cittadini,  la  ditta assicura che nei  confronti  dei
cittadini-utenti: 

• non siano poste in esser discriminazioni in base all'età, al sesso, alla sessualità, allo stato di salute, alla
razza, alla nazionalità, alle opinioni politiche o alle credenze religiose; 

• sia tutelata la loro privacy; 
• sia garantita un'adeguata informazione sui servizi resi. 

Art. 10 
Mancata accettazione 

La mancanza di una copia del presente codice etico allegato alla documentazione di gara e sottoscritto per
accettazione dal titolare o legale rappresentante della ditta concorrente, comporterà l'esclusione della gara. 

Art. 11 
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Violazione del codice etico da parte delle imprese. 
La violazione delle norme stabilite dal presente codice comporterà l'esclusione dalla gara ovvero, qualora la
violazione sia riscontrata in un momento successivo, l'annullamento dell'aggiudicazione. 
La violazione delle norme stabilite nel presente Codice comporterà la risoluzione del contratto per colpa
della Ditta. 
In ogni caso, la violazione delle norme previste agli articoli precedenti comporterà l'esclusione dalle gare
indette dal Comune per un periodo non inferiore a tre anni.

Alla presente domanda allega: (barrare ciò che si allega)

1) Modulo Offerta.
2) Dichiarazione sostitutiva sulla regolarità contributiva 
3) Documento d’Identità

data ___________________

                                                                                          FIRMA DIGITALE DEL  DICHIARANTE
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